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Comunicato Stampa

XXII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio Spa

Sintesi dell’intervento di Giuseppe Guzzetti, presidente dell’Acri
Palermo, 7 giugno 2012, Si è aperto oggi a Palermo il XXII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio Spa, organizzato dall’Acri, l’associazione che rappresenta entrambe queste realtà, attori importanti della vita sociale ed economica del Paese. Il tema scelto per questa edizione, che cade nell’anno del centenario della nascita dell’Associazione, è “Acri 1912-2012. Cent’anni di storia tra cultura e sviluppo”.
Il Congresso è stato aperto dalla relazione introduttiva del presidente dell’Acri, Giuseppe Guzzetti, a cui sono seguiti nella mattinata gli interventi di: Michele Vietti, vicepresidente del Consiglio Superiore della Magistratura; Giovanni Pitruzzella, presidente dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato; Fabrizio Saccomanni, direttore generale della Banca d’Italia; Mario Monti, presidente del Consiglio dei Ministri e ministro dell’Economia e delle Finanze, che è intervenuto in videoconferenza da Palazzo Chigi. Nel pomeriggio intervongono: Giovanni Puglisi, presidente della Fondazione Sicilia; Giulio Tremonti, deputato al Parlamento Italiano; Enrico Letta, deputato al Parlamento Italiano; Franco Bassanini, presidente della Cassa Depositi e Prestiti Spa; Andrea Olivero, portavoce del Forum del Terzo Settore; Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione con il Sud; Antonio Miglio, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano e vicepresidente dell’Acri; Mario Nuzzo, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo; Marco Cammelli, presidente della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna.

Nella sua ampia relazione Guzzetti ha argomentato tre punti. Il primo: la natura delle Fondazioni, che sono e vanno considerati enti non lucrativi, dotati di piena autonomia statutaria e gestionale, che perseguono scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, come stabilito dalla legge “Ciampi”, e come più volte ribadito in questi anni a vari livelli della giustizia italiana ed europea. <<La più alta magistratura italiana, la Corte Costituzionale (nel 2003), e la più alta magistratura europea, la Corte di Giustizia del Lussemburgo (nel 2006), - ha detto Guzzetti - hanno messo la parola definitiva sulla natura privata e senza scopo di lucro delle Fondazioni di origine bancaria… Esse, con la crescente consapevolezza del proprio ruolo di corpi intermedi della società che si muovono, come aveva sancito l’Alta Corte nel 2003, quali “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali” si sono impegnate sempre più a sostanziare di contenuti concreti la propria identità. Con la Carta delle Fondazioni, di recente varata - ha aggiunto - intendiamo esprimerla più compiutamente, dando pienezza a quanto già indicato dalla legge “Ciampi”, che ha definito la natura delle nostre Fondazioni, i criteri per la gestione dei loro patrimoni, le attività connesse all’erogazione: tre pilastri fondanti della loro identità tuttora validi, per cui non c’è alcuna necessità di iniziative legislative tese a modificare la disciplina che norma le Fondazioni. Lo affermiamo in modo chiaro e forte – ha sottolineato - la legge Ciampi non va toccata! Semmai la priorità è che il Parlamento finalmente approvi la riforma, auspicata, della disciplina delle persone giuridiche private, affinché le nostre Fondazioni siano naturalmente ricomprese nel corpo unico proprio degli enti non lucrativi di cui al Titolo II del Libro I del Codice Civile, superando così definitivamente la loro specialità giuridica>>.
Il secondo punto approfondito da Guzzetti è la capacità delle Fondazioni associate all’Acri di fare sistema: sia fra loro quando si tratta di sviluppare progetti comuni, come nel caso degli interventi di fronte alle situazioni dì emergenza, non ultimo l’impegno collettivo di 6 milioni di euro a favore delle popolazioni colpite dal recente terremoto dell’Emilia Romagna; sia con altri protagonisti della vita collettiva, in particolare il non profit e il privato sociale, ma anche il pubblico e quel privato profit sempre più attento ai bisogni della vita collettiva. Fra gli esempi più significativi di collaborazione citati da Guzzetti: la Fondazione con il Sud, l’Housing sociale e un nuovissimo progetto volto a dar vita alla Fondazione Italiana per l’Educazione Finanziaria, che è in via di costituzione, con il coinvolgimento dell’Acri, dell’Abi, dell’Ania e di Federcasse, e che consentirà di dare impulso e sistematicità all’azione formativa in questo campo. Riguardo all’Housing sociale Guzzetti ha ricordato che quattro anni fa l’Acri ha potuto offrire al Governo la proposta di un piano nazionale di edilizia sociale, che realizzerà 20.000 alloggi da dare in locazione a canoni ridotti del 40-50% a giovani coppie, studenti, lavoratori con redditi bassi, immigrati regolari, famiglie monogenitoriali, anziani. Ovvero a quelle categorie sociali che non rientrano nei parametri per l’assegnazione di case popolari, ma che non sono nemmeno in grado di accedere a un’abitazione a prezzi di mercato. Questi 20.000 alloggi verranno realizzati tramite il Fondo Investimenti per l’Abitare (Fia) promosso da Cdp Investimenti Sgr (società partecipata al 70% da Cdp Spa e al 15% ciascuna dall’Acri e dall’Abi) e i fondi regionali e locali che stanno nascendo in diverse regioni d’Italia, anche grazie all’intervento catalizzatore delle Fondazioni di origine bancaria. Il fondo nazionale Fia potrà operare direttamente su quei territori dove i fondi locali non dovessero nascere, ma soprattutto potrà investire fino al 40% nei fondi locali. <<Una quota – ha detto Guzzetti - che mi auguro, anzi chiedo, passi presto al 60%. Questo ruolo di fondo di fondi consentirà al Fia di aumentare il proprio potenziale di base, pari a circa 2 miliardi di euro, e ai fondi locali di decollare>>. <<Le Fondazioni di origine bancaria insieme ad altri organismi – ha affermato Guzzetti - sono importanti corpi intermedi della società, ossia strumenti del pluralismo e della democrazia. Sono soggetti che intervengono in iniziative d’interesse per la collettività con un ruolo sussidiario, ovvero aggiuntivo e non sostitutivo, rispetto agli organismi pubblici, cui è deputato il compito di presidiare i bisogni primari del welfare: un compito al quale non possono venir meno. In questi anni ci siamo molto battuti per coltivare e affermare in Italia la cultura della sussidiarietà. Ed anche la Carta delle Fondazioni con grande forza rivendica questa terzietà delle Fondazioni rispetto allo stato e al mercato, così come lo è e deve essere per tutto il privato sociale. Una terzietà che è importante e che è difesa dalle stesse organizzazioni del non profit, che numerose hanno firmato un manifesto a sostegno delle Fondazioni, presentato a Roma nei giorni scorsi. Con il terzo settore e il volontariato il rapporto è forte e costruttivo. Hanno avuto modo di conoscerci: di verificare quanto di buono e utile per il Paese possiamo fare insieme. 
Il terzo punto approfondito da Guzzetti è il rapporto delle Fondazioni con le banche. Le banche italiane, rispetto alle altre sono molto più banche commerciali orientate al supporto della economia reale. Due dati (bilanci 2011) lo confermano in maniera chiara. Il primo è il rapporto fra il totale degli impieghi e il totale dell’attivo: in Italia ammonta al 62,2% contro il 27% in Germania, il  28,7% in Francia e contro una media negli altri cinque principali Paesi Ue (Germania, Francia, Gran Bretagna, Spagna e Olanda) del 41,8%. Inoltre tra settembre 2008 e dicembre 2011 gli impieghi delle banche italiane sono cresciuti del 9,2% contro un modesto aumento del 2,1% nell’intera eurozona. Il secondo dato, che rende ancor più evidente il radicamento nell’economia reale delle banche italiane, è il rapporto fra il totale degli investimenti finanziari e il totale degli attivi: per le nostre banche è del 22,6% contro il 52,8% in Germania, il 48,2% in Francia e una media negli altri cinque principali Paesi Ue del 34,1%.  <<Le attuali banche italiane – ha dewtto Guzzetti - di fatto sono “figlie” della legge “Amato”, che promosse la trasformazione degli enti creditizi pubblici in “società per azioni operanti nel settore del credito”. E se la privatizzazione delle grandi banche pubbliche si è concentrata nella seconda metà degli anni Novanta, per quanto riguarda le Casse di Risparmio e le Banche dei Monti di credito su pegno il processo di trasformazione cominciò subito, per perfezionarsi anch’esso negli anni successivi e concludersi sul finire del decennio, con la legge “Ciampi”. Negli anni le Fondazioni hanno dismesso consistenti quote delle banche che inizialmente controllavano e nel processo di dismissioni hanno tenuto presente, oltre la buona remunerazione del capitale disinvestito, come era giusto per la valorizzazione dei loro patrimoni, anche l’opportunità di cominciare a creare dei “campioni” nazionali in grado di competere su un mercato che si andava sempre più internazionalizzando>>. Non stupisce, dunque, che le Fondazioni siano tuttora azioniste delle banche italiane: delle Casse di Risparmio Spa e dei gruppi nati dalle aggregazioni realizzatesi negli anni. <<Azionisti stabili – ha rivendicato Guzzetti - che non hanno mai fatto mancare il necessario sostegno per la crescita e il rafforzamento delle loro partecipate, anche, e soprattutto, in frangenti complessi come quelli degli ultimi anni e ancor più dei nostri giorni… Le Fondazioni hanno sottoscritto consistenti aumenti di capitale, evitando così che dovesse entrare in campo lo Stato – e quindi i soldi del contribuente – per rafforzare i patrimoni delle banche italiane, come è invece avvenuto negli Usa, in Gran Bretagna, in Germania con le Sparkassen, le Landesbanken, la Commerzbank, e come sta avvenendo in questi giorni in Spagna. Questo aspetto delle banche italiane partecipate dalle Fondazioni non viene mai messo in evidenza. Da parte delle Fondazioni non si è trattato dunque di voler mantenere posizioni di forza nelle banche, ma di accollarsi un impegno – gravoso –  nell’interesse della banca e della stessa Fondazione, la quale ha cercato così di difendere il valore di un proprio asset. Ma anche e soprattutto, riteniamo sia stato nell’interesse del Paese>>.
Il lavori della giornata di domani, venerdì 8 giugno, saranno dedicati alle Casse di Risparmio Spa e prevedono gli interventi di: Giovanni Berneschi, presidente della Banca Carige Spa; Norbert Plattner, presidente della Cassa di Risparmio di Bolzano Spa e vicepresidente del Gruppo Europeo delle Casse di Risparmio; Antonio Patuelli, vicepresidente dell’Acri e vicepresidente vicario dell’Abi nonché presidente della Cassa di Risparmio di Ravenna Spa; Camillo Venesio, presidente dell’Assbank; Giuseppe Mussari, presidente dell’Abi; Corrado Passera, ministro dello Sviluppo Economico, Infrastrutture e Trasporti. Conclude i lavori il presidente dell’Acri e della Fondazione Cariplo Giuseppe Guzzetti.
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